
ATTO DD 885/A1614A/2024 DEL 14/11/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO
A1614A - Foreste

OGGETTO: Regolamento  (UE)  n.  2021/2115.  Piano  Strategico  della  PAC  (PSP)  2023-2027.
Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027). Interventi non connessi
alla  superficie  e/o  agli  animali  e  non  soggetti  al  sistema  SIGC.  Disposizioni  attuative
specifiche in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento per il bando di cui alla D.D.
851/A1614A/2023  del  13.11.2023  dell’Intervento  SRG08  “SOSTEGNO  AD  AZIONI
PILOTA E DI COLLAUDO DELL'INNOVAZIONE”.

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno
ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013
e s.m.i.; 

visto il Regolamento (UE) n. 2021/2116 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) n. 1306/2013 e s.m.i. ; 

visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica
dei visti, e s.m.i.; 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo
alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di
informazioni e s.m.i.;

visto  il  Regolamento  delegato  (UE)  2022/126  della  Commissione  del  7  dicembre  2021,  che  integra  il
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi
di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al
2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di
buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);
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visto  il  Regolamento  delegato  (UE)  2022/127  della  Commissione  del  7  dicembre  2021  che  integra  il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

visto  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2022/128  della  Commissione  del  21  dicembre  2021  recante
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2116 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  per
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i
controlli, le cauzioni e la trasparenza;

visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante norme
relative ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai
piani strategici della PAC;

visto  il  Regolamento  delegato  (UE)  2022/1172  della  Commissione  del  4  maggio  2022  che  integra  il
Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni
amministrative per la condizionalità;

visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 che disciplina le
modalità  di  applicazione del  Regolamento (UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune.

vista la Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 con la quale la Commissione ha
approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sue successive
modifiche e integrazioni;

vista la Decisione di esecuzione C(2023) 6990 final che approva la modifica del piano strategico della PAC
2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

visto il vigente “Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del
Piano strategico  nazionale  PAC (PSP)  2023-2027 approvato  con Decisione  della  Commissione  europea
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 17-6532 del 20
febbraio 2023 e s.m.i.;

considerato che successivamente alla data di adozione del CSR è stato possibile avviare l’approvazione e
l’apertura di bandi per la presentazione di domande di sostegno ai sensi degli Interventi/sottointerventi/azioni
in cui il CSR si articola.

Visto l’art. 1 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le
erogazioni in agricoltura di aiuti,  contributi  e premi comunitari”, così come modificato dall’art.  12 della
legge regionale n.  35/2006 e successivamente con l’art.  10 della legge regionale n. 9/2007 e s.m.i.,  che
prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);

vista la D.G.R. n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con cui la Giunta regionale ha approvato lo Statuto di ARPEA
che,  nella sua qualità di organismo pagatore è organismo incaricato di gestire e controllare le spese del
FEASR, fondo comunitario gestito in forma concorrente, relativamente ai piani strategici della PAC e s.m.i.;

vista la D.G.R. 4 agosto 2016 n. 94-3832 “Autorizzazione alla stipula di accordi tra i Settori della Regione e
l'Agenzia  regionale  piemontese  per  le  erogazioni  in  agricoltura  nell'ambito  del  Programma di  Sviluppo
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Rurale 2014 - 2020, ai sensi dell'articolo 6 dello Statuto dell'Agenzia approvato con D.G.R. 23.04.2007, n.
41 - 5775 e pertinenti disposizioni operative” e s.m.i.;

visto  l’accordo  sottoscritto  tra  l'organismo  pagatore  regionale  Arpea  e  Regione  Piemonte  ai  sensi
dell’articolo 26 (contitolari del trattamento) del Regolamento (UE) 679/2016, cd. G.D.P.R. e della D.G.R. n.
7282/2023 avente ad oggetto l' "Approvazione dello schema di accordo tra la Regione Piemonte e l'Arpea ai
sensi  dell'articolo  26  del  Regolamento  (UE)  679/2016,  relativamente  ai  trattamenti  di  dati  personali  in
contitolarità, per il periodo 2023 – 2025";

richiamati il Manuale delle procedure, controlli e sanzioni degli interventi non SIGC del CSR 23-27 della
Regione Piemonte,  approvato con determinazione dell’ARPEA n.  71 del  05.03.2024 e  il  Manuale  delle
procedure di recupero delle somme indebitamente percepite dell’Arpea approvato con Determinazione n. 351
del 10/12/2020.

richiamata  la  D.G.R.  n.  17-6532 del  20/02/2023 che individua,  ai  sensi  della  l.r.  23/2008,  l’Autorità  di
Gestione  Regionale  del  CSR  2023-2027  della  Regione  Piemonte  nel  Responsabile  della  Direzione
Agricoltura e cibo, in coerenza con quanto previsto dall’art. 123 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e come
riportato nella Sezione 7.1 del PSP in merito al sistema di governance;

Preso  atto  che  i  regolamenti  che  normano  la  Politica  Agricola  Comune  2023-2027,  dispongono  che  le
informazioni sui sistemi di controllo e sulle sanzioni da applicare alla futura PAC siano contenute nel Piani
Strategici Nazionali e che è compito degli Stati membri adottare le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative per garantire l’efficace tutela degli interessi finanziari dell’Unione, imponendo, tra l’altro,
sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive in conformità del  diritto dell’Unione o, in subordine, della
normativa  nazionale,  assicurando,  nel  contempo,  che  le  eventuali  riduzioni  e  sanzioni  applicate  siano
modulate in funzione della gravità, portata, permanenza o ripetizione dell’inosservanza rilevata; 

visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e s.m.i., recante attuazione del regolamento (UE) 2021/2116
del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  2  dicembre  2021,  sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul
monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  1306/2013,  recante
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli
aiuti della politica agricola comune;

visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 22 maggio 2023, n.
263980 recante “Attuazione del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento
(UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  2 dicembre 2021,  sul  finanziamento,  sulla
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013,
recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari
degli aiuti della politica agricola comune”;

visto il  decreto legislativo 23 novembre 2023,  n.  188,  recante “Disposizioni  integrative e  correttive del
decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica  agricola  comune  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  1306/2013,  recante  l’introduzione  di  un
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica
agricola”;

visto il  decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, n.
410727 recante modalità di accertamento della legittimità e regolarità delle operazioni finanziate dal FEASR
per i  tipi di intervento che non rientrano nel campo di applicazione del Sistema Integrato di Gestione e
Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116;
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Preso atto che a livello nazionale la disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici è dettata dal
Decreto del Ministro della sovranità alimentare, dell’agricoltura e delle foreste (D.M.) del 26.02.2024 n.
93348,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  Serie  generale  n.  97  del  26.04.2024  avente  per  oggetto
“Disposizioni  attuative e criteri  per determinare le percentuali  di  riduzione applicabili  per inadempienze
degli  obblighi  della  condizionalità  “rafforzata”  2023-2027  e  per  violazione  degli  impegni  dei  regimi
ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027” e
che entra in vigore il giorno successivo alla citata pubblicazione;

tenuto conto che tale decreto, all’art.15 stabilisce che:
- comma 1: ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e successive modifiche, per gli
interventi non connessi alla superficie e agli animali, in caso di violazione degli impegni previsti dal PSP o
degli  altri  obblighi  dell’intervento,  si  applica  per  ogni  violazione o gruppi  di  violazioni,  la  riduzione o
l’esclusione dell’importo complessivo dell’operazione o di parte dell’operazione ammesso al pagamento, per
ciascuna operazione/parte dell’operazione a cui si riferiscono gli impegni violati;
- comma 5: nel caso di interventi nazionali con elementi regionali e nel caso di interventi esclusivamente
regionali, l’Autorità di gestione regionale può individuare altre percentuali di riduzione e può giungere sino
all’esclusione;
- comma 6: i beneficiari che richiedono nella domanda di pagamento un importo che risulta maggiore del 25
per cento rispetto a quello considerato ammissibile dall'organismo pagatore competente sono soggetti ad una
sanzione pari alla differenza tra i due importi. 
-  comma 8:  relativamente agli  interventi  descritti  al  comma 5, per quanto di competenza, le Autorità di
gestione regionali del PSP, sentiti i rispettivi Organismi Pagatori, individuano con propri provvedimenti:
a. le fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni;
b. i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5;
c. i casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e che comportano
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso;
d. i casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione
non è applicata.

Vista la D.D. n. 357/A1700A del 13.05.2024 con cui l’Autorità di Gestione Regionale del CSR 2023-2027
della Regione Piemonte tra le altre cose:
-  approva  la  Disciplina  per  l’individuazione  e  l’applicazione  del  sistema di  riduzioni  ed  esclusioni  dal
pagamento;
-  demanda  alle  Direzioni/Settori  regionali  l’adozione  degli  atti  e  dei  provvedimenti  specifici  per  gli
interventi/azioni del CSR 2023-2027 di propria competenza, in attuazione della disciplina delle riduzioni ed
esclusioni dal pagamento.

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2023, n. 5-7303 avente per oggetto: Reg. (UE) n.
2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale
(CSR  2023-2027)  di  cui  alla  D.G.R.  17-6532  del  20.02.2023  e  D.G.R.  29-7032  del  12.06.2023  -
Approvazione degli indirizzi per l’attivazione del bando relativo all’intervento SRG08 “SOSTEGNO AD
AZIONI PILOTA E DI COLLAUDO DELL’INNOVAZIONE”. Spesa di  Euro 6.000.000,00 di  cui  Euro
1.067.400,00 di quota regionale sul capitolo di spesa 219010 -Missione 16 - Programma 1601 del bilancio di
previsione finanziario 2023-2025 – annualità 2024;

vista la DD 851/A1614A/2023 del 13/11/2023 avente per oggetto: Regolamento (UE) n. 2021/2115. Piano
Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027).
Approvazione  ed  apertura  del  Bando  dell’Intervento  SRG08  “Sostegno  ad  azioni  pilota  e  di  collaudo
dell’innovazione” in applicazione della D.G.R. n. 5-7303 del 31 luglio 2023. 
Ritenuto  pertanto  necessario  approvare  le  disposizioni  attuative  specifiche  in  materia  di  riduzioni  ed
esclusioni  dal  pagamento  per  il  bando  di  cui  alla  D.D.  n.  851/A1614A/2023  del  13/11/2023  di  cui
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione;
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attestato  che  il  presente  provvedimento  non comporta  effetti  contabili  diretti  né  effetti  prospettici  sulla
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto non implica oneri per il
bilancio regionale;

attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  DGR n.  8-8111  del  25
gennaio 2024;

dato  atto  che  il  presente  provvedimento  risponde  alla  fattispecie  “Criteri  e  modalità”  ai  fini  della
pubblicazione sul sito Amministrazione trasparente (ex art. 26, comma 1 del d. lgs. 33/2013), in quanto potrà
influenzare l’importo da concedere e proporre in liquidazione;

ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia altresì soggetto a pubblicazione ai
sensi dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Criteri e
modalità” di Amministrazione trasparente” http://trasparenza.regione.piemonte.it/criteri-e-modalita;

dato  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  inoltre  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale
telematico della Regione Piemonte”. 

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche";

• gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28.07.2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale";

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazioni";

• la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni
in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma riguardante i criteri per
l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni;

• la  D.G.R.  n.  4-8114  del  31  gennaio  2024  "Approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella
di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno
2024." contenente il "Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza";

DETERMINA

di approvare, nell’ambito del CSR 2023-2027 - Intervento SRG08 “SOSTEGNO AD AZIONI PILOTA E DI
COLLAUDO DELL’INNOVAZIONE]” (D.D.  n.  851/A1614A/2023 del  13/11/2023 )  ed in  applicazione
della D.D. n. 357/A1700A del 13.05.2024, le disposizioni attuative specifiche in materia di riduzioni ed
esclusioni dal pagamento di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione. 
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Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  Ordinario,  per  tutelare  un  diritto
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013
e s.m.i. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.

IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste)
Firmato digitalmente da Enrico Gallo

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. ALLEGATO_A_SRG08.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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